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Norme in materia di rimborsi 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Al decreto del Presidente della Repubbli­
ca 29 settembre 1973, n. 602, è aggiunto, 
dopo l'articolo 42, il seguente: 

« Art. 42-bis. - (Esecuzione del rimbor­
so d'ufficio tramite procedura automatiz­
zata). — Per l'esecuzione dei rimborsi pre­
visti dall'articolo 38, quinto comma, e dal­
l'articolo 41, secondo comma, emergenti a 
seguito della liquidazione dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche effettuata a 
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norma dell'articolo 36-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, gli uffici delle imposte si av­
valgono, di norma, della procedura di cui ai 
commi successivi, ad eccezione dei rimborsi 
riferibili a redditi soggetti a tassazione se­
parata ai sensi dell'articolo 12 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 597. 

Entro l'anno solare successivo alla data 
di scadenza del termine di presentazione 
della dichiarazione dei redditi gli uffici del­
le imposte provvedono mediante la forma­
zione di elenchi, per ciascun comune del 
distretto e per ciascun periodo d'imposta, 
sottoscritti dal capo dell'ufficio o da chi lo 
sostituisce. Gli elenchi di rimborso conten­
gono i nomi degli aventi diritto per ordine 
alfabetico e, per ciascuno di essi, il numero 
di codice fiscale, le generalità, il domicilio 
fiscale, l'ammontare dell'importo da rim­
borsare nonché quello degli interessi e il 
numero di registrazione della dichiarazione 
originante il rimborso. 

Sulla base degli elenchi di rimborso in­
viati dagli uffici delle imposte, la Direzio­
ne generale delle imposte dirette, in base 
a decreto del Ministro delle finanze, emet­
te con imputazione al competente capitolo 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze uno o più ordina­
tivi diretti collettivi di pagamento estingui­
bili mediante commutazione d'ufficio in va­
glia cambiari non trasferibili della Banca 
d'Italia i cui numeri identificativi sono ri­
portati nell'elenco di cui al comma prece­
dente in corrispondenza di ogni partita da 
rimborsare. Gli elenchi di rimborso fanno 
parte integrante degli ordinativi di paga­
mento. La relativa quietanza è redatta con 
l'indicazione del numero e dell'importo 
complessivo dei rimborsi e con riferimento 
ai dati identificativi dei vaglia emessi ripor­
tati negli elenchi. 

I vaglia cambiari sono spediti per rac­
comandata dalla competente Sezione di te­
soreria provinciale dello Stato all'indirizzo 
del domicilio fiscale degli aventi diritto, 
senza obbligo di avviso. I vaglia stessi, ai 
sensi dell'articolo 51, lettera i), del decre­
to del Presidente della Repubblica 29 mar­
zo 1973, n. 156, hanno corso mediante il 
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pagamento, a carico dello Stato, delle tasse 
postali determinate secondo i criteri e mo­
dalità di cui al decreto del Presidente del­
la Repubblica 9 febbraio 1972, n. 171. 

Non si fa luogo al rimborso di somme 
il cui importo non eccede lire 1.000. 

Le operazioni di predisposizione degli 
elenchi di rimborso e quelle di emissione 
dei vaglia cambiari relativi ai singoli ordi­
nativi di pagamento vengono realizzate me­
diante procedure automatizzate dal Centro 
informativo della Direzione generale delle 
imposte dirette e dalla Banca d'Italia — Se­
zione di tesoreria provinciale dello Stato 
che emette i vaglia, secondo le modalità 
stabilite con apposito decreto del Ministro 
delle finanze di concerto con il Ministro 
del tesoro ». 

Art. 2. 

L'articolo 43 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
è sostituito dal seguente: 

« L'Ufficio delle imposte procede median­
te iscrizione in ruolo speciale, non oltre il 
31 dicembre del secondo anno successivo a 
quello in cui fu eseguito il rimborso o, se 
più ampio, non oltre il termine di cui al 
primo comma dell'articolo 43 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 600, al recupero delle somme 
erroneamente rimborsate e degli interessi 
eventualmente corrisposti, dandone comu­
nicazione al contribuente. 

Se successivamente al rimborso viene no­
tificato avviso di accertamento ai sensi del­
l'articolo 42 del decreto del Presidente desila 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le 
somme che in base all'avviso stesso risulta­
no indebitamente rimborsate, anche in di­
pendenza della imposta o della maggiore 
imposta accertata, sono iscritte in ruolo 
speciale unitamente agli interessi eventual­
mente corrisposti, ferma restando per la 
imposta o la maggiore imposta accertata 
l'applicazione degli interessi ai sensi dell'ar­
ticolo 20. Nell'avviso di accertamento deve 
essere espressamente indicato l'ammontare 
delle somme rimborsate e dei relativi inte­
ressi da iscriversi nel ruolo predetto. 
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L'Intendente di finanza dà comunicazione 
all'Ufficio delle imposte competente dei rim­
borsi eseguiti mediante ordinativo di pa­
gamento ». 

Art. 3. 

Dopo l'articolo 44 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, è aggiunto il seguente: 

« Art. 44-bis. - (Interessi per rimborsi 
eseguiti mediante procedura automatizzata). 
— Per i rimborsi effettuati con le moda­
lità di cui all'articolo 42-bis, l'interesse è 
dovuto con decorrenza dal secondo semestre 
solare successivo alla data di scadenza del 
termine di presentazione della dichiarazio­
ne fino alla data di emissione dell'ordinati­
vo diretto collettivo di pagamento concer­
nente il rimborso d'imposta, includendo nel 
computo anche il semestre in cui tale ordi­
nativo è emesso. 

Per il pagamento degli interessi sono 
emessi, unitamente agli ordinativi di cui 
all'articolo 42-bis, che dispongono il rim­
borso d'imposta, ordinativi diretti collettivi 
di pagamento tratti sul competente capito­
lo dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze, estinguibili con la 
procedura indicata nello stesso articolo 
42-bis. Negli ordinativi concernenti il paga­
mento degli interessi è fatto riferimento 
agli elenchi dei creditori facenti parte in­
tegrante degli ordinativi che dispongono il 
rimborso d'imposta. 

Sia per il rimborso d'imposta che per il 
pagamento degli interessi è emesso, per 
ciascun creditore, un unico vaglia cam­
biario. 

La quietanza relativa all'ordinativo per 
il pagamento degli interessi è redatta con 
annotazione di riferimento alla quietanza 
riguardante il corrispondente ordinativo di 
rimborso di cui all'articolo 42-bis, terzo 
comma. 

Gli ordinativi che dispongono il rimbor­
so d'imposta e quelli corrispondenti per il 
pagamento degli interessi sono estinguibili 
a decorrere dal primo giorno del semestre 
solare successivo a quello in cui gli ordina­
tivi stessi sono stati emessi ». 
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Art. 4. 

Per tutti gli adempimenti connessi con 
i rimborsi previsti dagli articoli 42-bis e 
44-bis del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, come 
modificato dalla presente legge, viene isti­
tuita in Roma una seconda Sezione di te­
soreria provinciale dello Stato così denomi­
nata: « Banca d'Italia — Servizio di teso­
reria provinciale dello Stato — Sezione di 
Roma Tuscolano ». 

L'attività della predetta Sezione, d'inte­
sa tra l'Istituto incaricato del Servizio di 
tesoreria provinciale ed il Ministero del te­
soro, può essere estesa anche ad altre ope­
razioni di tesoreria dello Stato. 

La sottoscrizione dell'Istituto sui vaglia 
cambiari della Banca d'Italia, prevista al 
n. 5 dell'articolo 88 del regio decreto 21 
dicembre 1933, n. 1736, può essere appo­
sta in modo automatico. 

Art. 5. 

All'emissione dei vaglia cambiari di cui 
agli articoli 42-bis e 44-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, come modificato dalla pre­
sente legge, la Banca d'Italia — Sezione di 
tesoreria di cui al precedente articolo prov­
vede entro sei mesi dalla data da cui gli 
ordinativi sono estinguibili. Gli ordinativi 
emessi e per i quali non sia possibile l'estin­
zione totale entro la chiusura dell'esercizio 
finanziario devono essere trasportati al nuo­
vo esercizio per l'intero importo, rimanen­
done esclusa l'estinzione parziale. 

I vaglia cambiari restituiti alla predetta 
Sezione di tesoreria provinciale a causa di 
mancato recapito o per qualsiasi altra ra­
gione vengono estinti dalla Sezione mede­
sima e il relativo controvalore viene versato 
all'entrata del bilancio dello Stato. 

Con apposita convenzione tra il Ministero 
del tesoro e la Banca d'Italia vengono disci­
plinati i rapporti relativi all'accertamento 
dell'effettivo pagamento dei vaglia cambiari 
emessi ai sensi della presente legge. 
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Art. 6. 

La Ragioneria centrale del Ministero del­
le finanze, prima di trasmettere gli or­
dinativi diretti collettivi di cui agli arti­
coli 42-bis e 44-bis del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, come modificato dalla presente leg­
ge, alla Direzione generale del tesoro per 
gli adempimenti di competenza, verifica la 
esatta imputazione della spesa, l'esistenza 
della disponibilità di stanziamento nonché 
la corrispondenza fra gli importi comples­
sivi indicati negli elenchi, rispettivamente 
per rimborso d'imposta e per interessi, e 
l'importo del relativo ordinativo. 

Art. 7. 

Tutti gli atti relativi ai rimborsi discipli­
nati dalla presente legge sono sottoposti al 
controllo successivo della Corte dei conti. 

Art. 8. 

Le spese per i rimborsi e quelle per la 
corresponsione degli interessi effettuate a 
norma degli articoli 42-bis e 44-bis del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, come modificato dal­
la presente legge, fanno carico rispettiva­
mente ai capitoli n. 4769 e n. 4752 dello 
stato di previsione della spesa del Ministe­
ro delle finanze per l'anno finanziario 1977 
e ai corrispondenti capitoli per gli anni 
successivi. 

Fino a quando non saranno determinate 
le norme relative al coordinamento della 
disciplina delle entrate tributarie della Re­
gione Sicilia a' termini dell'articolo 12, pun­
to 4), della legge 9 ottobre 1971, n. 825, i 
rimborsi, con i relativi interessi, da ese­
guire dalla predetta Regione, a fronte dei 
tributi affluiti direttamente alle casse regio­
nali, in forza del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074, 
sono effettuati a cura dello Stato; il loro 
ammontare, posto a carico della Regione 
medesima, è trattenuto annualmente dallo 
Stato in sede di erogazione alila Regione Si­
cilia del contributo di solidarietà nazionale 
di cui all'articolo 38 dello statuto regionale. 
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Art. 9. 

I rimborsi d'imposta e il pagamento dei 
relativi interessi previsti dagli articoli 42-bis 
e 44-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, come 
modificato dalla presente legge, sono effet­
tuati, in relazione alle dichiarazioni dei red­
diti presentate per l'anno 1974, con ordina­
tivi diretti collettivi integrati da elenchi for­
mati in base ai dati contabili contenuti sui 
supporti magnetici, in possesso del Centro 
informativo della Direzione generale delle 
imposte dirette, risultanti dalle procedure 
automatizzate di liquidazione delle dichiara­
zioni predette. 

Gli ordinativi emessi nel corso dell'anno 
1977 sono estinguibili entro tre mesi dal 
loro ricevimento da parte della competente 
Sezione di tesoreria provinciale dello Stato, 
ferma restando la disposizione di cui alla 
seconda parte dell primo comma dell'artico­
lo 5 della presente legge. Gli interessi sono 
calcolati fino al 31 dicembre 1976 e al 30 
giugno 1977 rispettivamente per gli ordina­
tivi di rimborso emessi nel primo semestre 
e per quelli emessi nel secondo semestre. 

Art. 10. 

All'onere relativo al pagamento delle spe­
se postali per la spedizione dei vaglia cam­
biari di cui all'articolo 42-bis del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 602, come modificato dalla pre­
sente legge, valutato in lire 1.500 milioni 
annue, si provvede, per l'anno finanziario 
1977, mediante riduzione del fondo specia­
le di cui al capitolo n. 6856 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 11. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana. 


